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SEDUTA N. 67   dell’ 8 gennaio  2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

COMUNICAZIONI

Il Presidente, nell’ambito delle comunicazioni, ha informato la Commissione che lunedì 29 gennaio p.v. si svolgerà l’audizione con la Presidente della Giunta regionale in ordine al tema relativo all’attuazione dell’articolo 116 della Costituzione. 

 Prime determinazioni in merito al DDL n. 374 “Misure di sostegno a favore dei piccoli comuni del Piemonte”, presentato dalla Giunta regionale.

Il ddl, illustrato dall’Assessore  competente, ha come finalità quella di valorizzare i piccoli comuni piemontesi che costituiscono il primo presidio del territorio. La Regione Piemonte ha infatti attivato da tempo interventi di supporto finalizzati alle piccole realtà che, come noto, incontrano maggiori difficoltà nel garantire l’esercizio delle funzioni loro attribuite in virtù del principio di sussidiarietà 

La Regione Piemonte intende ora, a fronte dell’acuirsi delle difficoltà di natura economico-finanziaria e organizzativa dei piccoli Comuni, intervenire con una legge ad hoc tesa a riconoscere alle comunità ed agli enti che le amministrano l’importanza del ruolo svolto, a sviluppare ed a  promuovere le attività economiche e sociali legate alla tradizione e a valorizzare gli aspetti peculiari della cultura locale, provvedendo a finanziare i comuni con popolazione inferiore ai 1000 abitanti che recano evidenti situazioni di marginalità socio economica o infrastrutturale, con l’attribuzione di un contributo annuale per quelle realtà dove è maggiore il disagio accertato ed anche sulla base della partecipazione a gestioni associate in linea con i criteri stabiliti dalla legge regionale 3/2004 (Incentivazione dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali. Prime disposizioni).

Infine il disegno di legge prevede ulteriori agevolazioni di varia natura tese a ridurre il disagio e contrastare i fenomeni legati allo spopolamento ed abbandono del territorio.

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 18 “Misure di sostegno in favore dei piccoli Comuni del Piemonte”, presentata dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario, Allasia, Dutto e Monteggia.

La Proposta di legge prevede misure di sostegno di particolare importanza per contrastare il fenomeno dello spopolamento del territorio.

Tali misure, rivolte ai piccoli Comuni, si concretizzano con agevolazioni non solo finanziarie ma anche mirate alla semplificazione degli adempimenti e degli obblighi loro spettanti, sia per i cittadini che per le amministrazioni locali. Il provvedimento è rivolto ai comuni con popolazione massima fino a 1000 abitanti, che rappresentano circa il 50% del totale dei comuni del Piemonte. 

La pdl interviene quindi con agevolazioni aventi carattere non finanziario, prevedendo la possibilità dello svolgimento congiunto in un solo esercizio di più attività commerciali  anche in convenzione con soggetti sia pubblici che privati, la possibilità di autorizzare l’apertura dei suddetti esercizi commerciali anche in giornate festive in deroga alle disposizioni vigenti e di autorizzare l’apertura di nuovi punti vendita e distribuzione di carburanti. 

Tra gli interventi che prevedono agevolazioni di carattere finanziario sono previste forme di aggregazione dei diversi livelli di insegnamento in raggruppamenti scolastici ed attività extrascolastiche. 

Infine, tra le agevolazioni di carattere tributario, vengono previste misure per favorire le nuove attività produttive con la riduzione dell’IRAP nella misura massima possibile per un periodo di quattro anni , incrementato a sette anni per le nuove attività avviate da donne o da giovani di età compresa tra i diciotto ed i trentacinque anni.

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 370 “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione fino a cinquemila abitanti”, presentata dai Consiglieri Bizjak e Rabino (Primi firmatari), Motta, Cattaneo, Lepri, Laus, Rutallo, Rostagno.

La proposta di legge ha come obiettivo quello di promuovere e sostenere, nel rispetto del Titolo V della Parte seconda della Costituzione e del principio di sussidiarietà, le attività economiche, sociali, ambientali e culturali esercitate nei piccoli Comuni, singoli o associati, e di tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, rurale e storico-culturale custodito in tali Comuni, favorendo anche l'adozione di misure in favore dei cittadini residenti e delle attività economiche, con particolare riferimento al sistema dei servizi territoriali. 

A tal fine la Regione Piemonte favorisce l’utilizzo delle moderne tecnologie dell’informatica e delle telecomunicazioni nel processo di ammodernamento dei piccoli comuni; promuove la costituzione ed il finanziamento dei Centri Servizi Territoriali (CST), con l’obiettivo di facilitare l’inclusione dei piccoli Comuni nei processi di innovazione e nella diffusione dei servizi di e-government; garantisce una attività di consulenza ed assistenza legale nella stipulazione di convenzioni tra piccoli Comuni per la conservazione e la valorizzazione dei beni d’interesse religioso, in accordo con le diocesi e con gli organismi rappresentativi delle altre confessioni che abbiano stipulato accordi con lo Stato italiano, ai sensi dell’art. 8 della Costituzione; promuove la stipulazione di intese tra piccoli Comuni finalizzate al recupero delle linee ferroviarie dismesse e degli immobili inutilizzati; incentiva l’adozione da parte dei piccoli Comuni di misure atte a tutelare l’arredo urbano l’ambiente ed il paesaggio. La proposta di legge infine individua come destinatari delle suddette finalità i Comuni con popolazione inferiore o pari ai 5000 abitanti. 

Prime determinazioni in merito alla PDL n. 373 “Norme per il sostegno e la valorizzazione dei comuni di minor dimensione demografica”, presentata dal Consigliere Ricca.

La PDL n. 373 ha come finalità quella di promuove e sostenere le attività economiche, sociali, ambientali e culturali esercitate nei piccoli Comuni, tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, rurale, storico-culturale custodito in essi e favorire l’adozione di misure in favore dei cittadini residenti e delle attività economiche, con particolare riferimento al sistema dei servizi territoriali.

Per piccoli comuni il provvedimento intende quelli con popolazione fino a 5000 abitanti e la Regione Piemonte individua, previo parere della Commissione consiliare competente e del CAL (Consiglio delle Autonomie locali), gli indicatori idonei a definire le situazioni di disagio, di marginalità socio economica ed infrastrutturale, definendo una graduatoria del disagio ordinata per fasce di popolazione.

La regione inoltre interviene a sostegno dei piccoli Comuni con l’erogazione di un contributo annuale,  concorrendo per la realizzazione e la gestione di Centri multifunzionali, promuovendo la gestione associata dei servizi, sostenendo le attività sociali, valorizzando prodotti tipici e sostenendo le attività artigianali, commerciali turistiche ed agricole, la viabilità rurale, la progettazione di opere pubbliche, i servizi di trasporto pubblico locale ed infine la formazione del personale, la riduzione del divario tecnologico e  lo sviluppo di forme associative per la realizzazione dei Centri Servizi Territoriali (CST).  

La Commissione, a seguito dell’illustrazione dei  provvedimenti da parte dei proponenti, ha deliberato di procedere alla  consultazione dei soggetti interessati. Tale consultazione è stata fissata per lunedì 5 febbraio 2007, con le modalità ed i soggetti di cui all’allegato elenco.  
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